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SCUOLA PERMANENTE DI CATECHESI 
 
La nostra Comunità parrocchiale, come tutte le altre comunità parrocchiali 
della nostra arcidiocesi, vuole essere soprattutto un'occasione di riflessione 
e di formazione sulla missione universale della Chiesa. "Testimoni di Gesù 
Risorto oggi, rigenerati per una speranza viva (1Pt 1, 3)", per riflettere 
sulla sua presenza e la sua missione nella società. In vari ambiti delle pro-
poste pastorali si sottolinea la necessità di una maggiore formazione. È un 
tema che ritorna moltissime volte fino all'affermazione a chiare lettere che 
"la parrocchia deve essere intesa come scuola di formazione permanente". 
A questo proposito si fa subito riferimento alla catechesi e si è sottolinea 
che anche per gli adulti essa deve essere "sistematica". 
 

E' importante che questo concetto di "continuità" e "sistematicità" della 
formazione, di cui hanno bisogno non solo i bambini ma anche gli adulti, 
entri a fondo nel vissuto della fede cristiana italiana. 
 

Se le chiese in Italia  sono ancora relativamente frequentate nei giorni fe-
stivi, nonostante i sondaggi non sempre coincidano sulle cifre, la maggio-
ranza dei cattolici, però, non avverte la necessità di momenti formativi. 
 

Una delle cause del problema (ed effetto allo stesso tempo) è la mancanza 
di una reale conoscenza della religione a cui si dice di appartenere, l'assen-
za di una profonda esperienza di fede che conduca ad un'adesione convinta 
al cristianesimo e non ad una convenzione sociale o una pratica devoziona-
le. Nel febbraio scorso, Benedetto XVI parlando ad alcuni vescovi italiani ha 
sottolineato l'importanza di "dedicare ogni sforzo perché la formazione cri-
stiana di base sia curata ugualmente nelle città come nei centri minori" e 
"perché con la pratica dei Sacramenti non si tralasci un'istruzione religiosa 
solida che resista senza affievolirsi alle diffuse sfide e sollecitazioni d'una 
società ormai largamente secolarizzata". Ciò non significa che il cristianesi-
mo sia un insieme di nozioni da apprendere, poiché esso è incontro con 
una Persona, incontro che si nutre anche di nozioni, ma in quella dinamica 
per la quale più si conosce e più si ama, più si ama e più si conosce. 
 

"Importa che la catechesi dei fanciulli e dei giovani, la catechesi permanen-
te e la catechesi degli adulti non siano compartimenti separati. Bisogna 
favorire la loro perfetta complementarietà" (Giovanni Paolo II, Catechesi 
Tradendae, 45c). E' a partire da questa convinzione per la formazione dei 
catechisti e dei ragazzi. Se in un contesto di cristianità per diventare cate-
chisti bastava un po' di buona volontà insieme a una corretta condotta di 
vita cristiana, oggi per trasmettere in modo efficace la fede è più che mai 
necessaria una formazione specifica. Un intenso e paziente lavoro formati-
vo sarà decisivo per il futuro delle nostre parrocchie. La formazione si pro-
pone a due livelli. 
Scuola per Catechisti i martedì assegnati dal calendario, Scuola per i 
bambini e adolescenti il Sabato DALLA PRIMA ELEMENTARE ALLA TERZA 
MEDIA, e Messa domenicale per mettere in preghiera quello che si è ap-
preso come teoria. 
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Il Vangelo di questa domenica ci guida ad una riflessione sulla FEDE, con un passo del racconto 
di Luca che si apre con l'invocazione rivolta dagli apostoli a Gesù: "Accresci in noi la fede".   
Di fronte a ciò che la sequela di Cristo esige e che la fede in lui comporta, il discepolo scopre la 
propria pochezza e la debolezza della propria fede; si rende conto della sua limitatezza e della 
difficoltà ad agire ispirato da una fede viva e coerente. Ed ecco la preghiera per la fede. 
"Accresci in noi la fede!" chiedono gli apostoli, e il Maestro li illumina e li rassicura sulla forza, 
l'energia insospettabile che ha in sè la vera fede, quella che non ha bisogno né aspetta segni 
prodigiosi, ma è affidamento totale, generoso e semplice a Dio che opera in noi e con noi.  
La fede è una energia spirituale che vive nell'anima dell'uomo e lo muove ad agire; ci dice Gesù 
che è qualcosa di apparentemente trascurabile come il piccolo seme di senape, solo un granel-
lo, che però ha in sè una grande forza vitale che lo fa crescere e trasforma quella entità quasi 
invisibile in un albero. 
Nella fede, le possibilità dell'uomo non si misurano sulle potenzialità umane, ma si misurano a 
partire dall'amore di Dio verso di noi, e questo amore è infinito ed onnipotente.  
Questa la forza della fede!  
Tuttavia non è tutto; la fede vera esige anche altro: esige una qualità molto rara e difficile quale 
è la GRATUITA’. 
La risposta al dono di Dio, che si concretizza nel servizio, deve essere dettata esclusivamente 
dall'amore e, come tale, non può che essere incondizionata. 
Scrive un autorevole commentatore di testi sacri: "La fede non recrimina, non esige, non è altez-
zosa; ma è piena di disponibilità, è attesa, è abbandono fiducioso...", il servizio a Dio, segno 
concreto di una fede viva e operosa, è un impegno libero da interessi: è gesto gratuito. 
E, per spiegare cosa significhi "gratuità", Gesù racconta una parabola molto breve e semplice, 
nella quale si parla di un tale che ha un servo che si occupa dei campi e delle greggi; un servo 
che lavora duramente per tutta la giornata e che, una volta rientrato a casa, deve ancora servire 
il suo padrone.  
Dicendo che il servo ha fatto semplicemente il suo dovere; Gesù dice a noi che tale deve essere 
anche il nostro servizio: un dovere di amore e di riconoscenza verso Dio; un servizio che, se 
veramente è dettato dalla fede, è già per se stesso gratificante; questo significano quelle paro-
le:"Anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: Siamo servi inutili. 
Abbiamo fatto quanto dovevamo fare". 
E' chiaro: una fede così profonda, così grande, così viva, non è facile averla, ed ecco l'implora-
zione degli apostoli: "Signore, accresci in noi la fede!", un'implorazione che deve accompa-
gnare tutta la nostra vita perché quel piccolo granello che Dio ha seminato nel nostro cuore ger-
mogli, cresca e sviluppi tutta la sua energia.  



 

   

DOMENICA 3 OTTOBRE 2010 DOMENICA 3 OTTOBRE 2010 DOMENICA 3 OTTOBRE 2010    
XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/C   
Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94,1-2.6-9; 2Tm 1,6-8.13-14; Lc 17,5-10 

 

OTTOBRE MISSIONARIO - 1° settimana: CONTEMPLAZIONE 
 

- Da questa domenica la Messa vespertina sarà celebrata alle ore 18.00 - 
 

Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  

 celebrata da Padre Giuseppe 

Ore 10.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Padre Giuseppe  

Ore 11.30 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Tarcisio  

 con il Battesimo di Matteo De Rosa e Sofia Di Giovanni 

 Al termine della Santa Messa SUPPLICA alla Madonna di Pompei 

Ore 18.00 Santa Messa vespertina celebrata da  Don Pino 
 

LUNEDI’ 4 OTTOBRE 2010LUNEDI’ 4 OTTOBRE 2010LUNEDI’ 4 OTTOBRE 2010   
San Francesco d’Assisi 

Patrono d’Italia 

Gal 6,14-18; Sal 15,1-2a.5.7-8; Mt 11,25-30 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa  
 

MARTEDI’ 5 OTTOBRE 2010MARTEDI’ 5 OTTOBRE 2010MARTEDI’ 5 OTTOBRE 2010   
Santa Faustina Kowalska   

Gal 1,13-24; Sal 138,1-3.13-15; Lc 10,38-42 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa  
 

MERCOLEDI’ 6 OTTOBRE 2010MERCOLEDI’ 6 OTTOBRE 2010MERCOLEDI’ 6 OTTOBRE 2010   
San Bruno 

Gal 2,1-2.7-14; Sal 116,1-2; Lc 11,1-4 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.30 Confessioni 

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa  
 

 

   

GIOVEDI’ 7 OTTOBRE 2010GIOVEDI’ 7 OTTOBRE 2010GIOVEDI’ 7 OTTOBRE 2010   
Beata Vergine Maria del Rosario 
Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,69-75; Lc 11,5-13 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.00 Confessioni 

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa  
 

VENERDI’ 8 OTTOBRE 2010VENERDI’ 8 OTTOBRE 2010VENERDI’ 8 OTTOBRE 2010   
San  Dionigi e compagni 

Gal 3,22-29; Sal 104,2-7; Lc 11,27-28 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 17.00 Santo Rosario e Santa Messa all’Oratorio del Crocifisso  
Ore 17.30 Santo Rosario 
Ore 18.00 Santa Messa 

Ore 21.00 Adorazione al Preziosissimo Sangue  

 presso l’Oratorio del Crocifisso 
 

SABATO 9 OTTOBRE 2010 SABATO 9 OTTOBRE 2010 SABATO 9 OTTOBRE 2010    
Santa Pelagia 

Gal 3,7-14; Sal 110,1-6; Lc 11,15-26 
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.00 Confessioni 

Ore 15.00 INIZIO CATECHISMO ED ISCRIZIONI  (in Chiesa) 
Ore 16.00 Confessioni 

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa prefestiva  
 

DOMENICA 10 OTTOBRE 2010 DOMENICA 10 OTTOBRE 2010 DOMENICA 10 OTTOBRE 2010    
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/C   

2Re 5,14-17; Sal 97,1-4; 2Tm 2,8-13; Lc 17,11-19 
 

OTTOBRE MISSIONARIO - 2° settimana: VOCAZIONE 
 

 

Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  
 celebrata da Padre Giuseppe 

Ore 10.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino 
 Inizio Anno pastorale e Mandato alle Catechiste  
Ore 11.30 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Tarcisio  
Ore 18.00 Santa Messa vespertina celebrata da  Don Pino 


